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Ijit i ; questa disgrazia ci ha 
«avvicinat i e siamo uniti come 
non mai, porche Rodolfo, Ma
rta # P e t t i ' e Wanda non hanno 
inai dubitato della mia inno
cenza, nonostante tutte le in 
stimazioni che sono state avan
zate. A questo proposito deb 
ho aggiungere anzi d i e la frase 
" M a quello è un pazzo! Dica 
una buona volta ia verità! " 
che sarebbe stata pronunciata 
da mia cognata durante un col
loquio telefonico con un gior
nalista, è stata male interpre
tata. Maria non pensa certo 
che io abbia qualcosa a vite 
fare con la morte di Wilma, 
ma voleva solo dire che do
vevo cercare di ricordare mi
nuto per minuto come ho tra
scorso la giornata del ?) apri
le 1953». 

Venendo a parlare di Ros
sana Spissu e; dello dichiara
zioni fornite al Tribunale dai 
coniugi Piastra, Giuseppe Mun
tesi ha detto: « 11 mio più 
grande dolore è quello di aver 
dovuto coinvolgere in questa 
tragica vicenda le tre persone 
che ho più care al mondo dopo 
i miei genitori: Mariella, sua 
sorella e mio figlio. Come si 
può pensare — ha esclamato 
— che abbia inventato di sana 
pianta un alibi che ha distrut
to la mìa vita di uomo e di 
cittadino! Che cosa può inte
ressare poi al Tribunale come 
ho trascorso il pomeriggio del 
0 aprile se non ho niente a 
che fare con la mori»' di Wil
ma? Sono un uomo finito, ma 
farò di tut to per collaborare 
con la giustizia e por trovare 
la verità! ». 

Dopo queste parole (piasi 
gridate mentre il volto gli sì 
faceva pallidissimo e contrat
to, lo « zio Giuseppe » si è cal
mato di colpo ed ha ripreso a 
parlare lentamente, a bassa 
voce: « Se io mi fossi trovato 
nei guai, Rossana si sarebbe 
presentata al Tribunale anche 
se non avessi parlato di lei, 
della nostra relazione, di no
stro figlio. Non avrebbe esi
tato a rovinare la sua reputa
zione per salvarmi ». 

< Quando i Piastra hanno 
deposto — ha proseguito Giu
seppe Montcsi —• io non ero 
in aula e mi trovavo cosi nella 
assunta condizione di non po
ter r ibat tere a quanto si stava 
dicendo contro di me, di non 
potermi difendere: ero solo il 
testimone di me stesso, non 
potevo ascoltare anche se 
quanto in quel momento veni 
va detto mi trasformava quasi 
in imputato. Ma spero — anzi. 
sono certo — che la magi
stratura vagherà insieme con 
la mia posizione anche quella 
di coloro che tentano di de
molire il mio secondo alibi. 
Allora .sapremo eh» ha men
tito! ». 

Il discorso è caduto a que
sto punto sulla posizione te
nuta alle « Fabbriche nuove » 
dai difensori di Piccioni, Mon
tagna e l'olito, e dagli avvo
cati di Pa r t e civile, l-o • zio 
Giuseppe », dopo aver affer
mato di non sapersi spiegare 
l 'accanimento che l'ave. Cassi-
nclli ha dimostrate nei suoi 
confronti, ha cosi proseguito: 
«. Ilo molto apprezzato il ge
sto dell 'ave. Freda.s che ha 
gettato la toga quando ha sa
puto che Fabrizio Menghini 
era il consulente legale di mio 
fratello, ma debbo aggiungere 
che la lettera in cui il giorna
lista viene incaricato di tale 
compito risale al 1954: oggi le 
cose potrebbero essere cam
biate. 

' « Penso inoltre che Carne-
lutti , bellaviste. Ungaro e gli 
altr i difensori non abbiano in
fierito sulla mìa persona «pian
do ri trat tai il primo alibi e 
confessai di aver trascorso il 
pomeriggio del fi aprile con 

, Tu t t i i comi ta t i p rov in 
ciali ilclla I d i som» 
invi ta l i ad l i n i a ri- e n t r o 
Ki/nrilì p ross imo le pri ' i io-
(.-triniti pc-r il «nimero s e r 
r ia te di « Nuova c<»u«»r;i/.i«-
ne » dr i l i rn to a <Jramsi>i. 

Rossana perché la mia fami
glia non ha mai preso una po
sizione rigida contro gli im
putati. Oggi però — e le ulti
me udienze a Venezia lo dimo
strano — non è più cosi ». 

Pronunciando queste parole. 
Giuseppe Montcsi si è alzato 
in piedi: il colloquio è termi
nato. Discendendo zoppicando 
i pochi gradini che conducono 
alla porta, egli afferma che 
manterrà le quereli! contro 
Biagelti, il proto Leonelli e 
la signorina Hnisin in quanto 
• non r iguardano l'ora in cui 
io mi allontanai dalla tipogra
fia. ma le loro affermazioni sul 
presunto viaggio ad Ostia che 
io avrei effettuato in quel po
meriggio ». Poi • zio Pino » ha 
chiuso lentamente la porta alle 
nostre spalle. Nei pochi atti
mi che abbiamo sostato nel 
corridoio — il tempo di accen
dere una sigaretta — lo ab
biamo udito scendere eoo il 
suo passo claudicante la scala 
che porta alla cucina. 

r i . A N C O M A G A G N I S I 

Il mago «Or io» 
stradalo di casa 

MILANO. 15 — tv/io De 
Sanctis , il famoso «mago 
Ori<», condanna to per d i ro t 
tissima dal Tr ibuna le di Ve
nezia, dove aveva deposto il 
falso, è torna to a rn,s;i. 

Nell 'abi tazione di via (Iran 
Sasso 1G. il «mago» ha t ro 
vato chili dì eorr ispondenza. 
«ìli hanno scr i t to dal l ' I ta l ia 
e dal l 'es tero, dove improvvi 
samente e balzato alla r iba l 
ta. «Tutti mi conoscono — 
ha det to — e tutt i mi apprez 
zano per il mio [lassato in
temera to . Ora , però, voglio 
met te rmi al lavoro». 

La sua pr ima preoccupa
zione è (niella della casa: 
sembra che fra le tan te let
tere , ve ne sia una , de l l ' am
minis t ra tore dello stabile, 
che lo consiglia a cambiare 
d imora . 

FEBBRILE ATTIVITÀ* A VENEZIA, NEGLI UFFICI DEL DOTT. PALMINTERI 

Entro Pasqua alia Procura di Roma 
gii atti riguardanti Giuseppe Monte si 

Il I*.M. intende procedere rapidamente - Autorevoli ipotesi: il Montesi potrebbe nascondere un reato anche 
più grave della morte di Wilma - Vi potranno essere due processi per lo stesso reato? - Pompei convocato in 
alta sede per impedire il suo confronto con Pavone; ma Casstnelli lo chiederà alla riapertura delle udienze 

(Da uno dei nostr i inviat i) 

V K N K / . I A , 15. — I n a c a i -
ina . sonnacch io sa h a a v v o l t o 
ogg i il p a l a z z o d i g iu s t i z i a 
di H io i to . A s s e n t e la folla 
c h e s o l i t a m e n t e si a s s i e p a 
d i e t i o le t r a n s e n n e , s m e m 
b r a t a hi l e g i o n e de i g i o r n a 
l i s t i . f o t o r e p o r t e r e s t e n o g i a -
lì cl ic t r a s f o r m a n o i c o r r i 
doi in n e r v o s i uffici r e d a 
z i o n a l i . d i s s o l t a l ' a t m o s f e r a 
tesa c l ic , s p e c i e n e l l e u l t i m e 
s e d u t e , a v e v a d a t o al p r o c e s 
so Mont i -s i l ' a n d a m e n t o di 
u n a d r a m m a t i c a r a p p r e s e n 
t a z i o n e . le F a b b r i c h e N u o v e 
s i .no to rna te 1 a l l a m u t u a l i t à . 
K a n c h e l ' au l a d e l l a C o r t e 
d ' A s s i s e e r i t o r n a t a a l l e f u n 
zioni d i t u t t i i g i o r n i . 

Si è l a v o r a t o d u r o , i n v e 
ce, c o i n è a l so l i t o , al s e c o n d o 
p i a n o , n e l l e d u e s a l e t t e c h e 
c u s t o d i s c o n o i '.Y.\ v o l u m i de l 
p r o c e s s o .Muntesi . Il c a p o -
c a n c e l l i e r e d o t t o r F a n i ha 
d i , v o t o s g o b b a l e p e r t u t t a la 
g i o r n a t a , con l ' a u s i l i o de i t e 
s t : s t e n o g r a f i c i e s o t t o il 
c o r t e s " p u n g o l o de l p r e s i d e n 
te T ì b e r i , p e r p o r t a r e a t e r 
m i n o la t r a s c r i z i o n e de i v e r 
ba l i d e l l e u l t i m e q u a t t r o 
u d i e n z e , dedicat i .1 a l l ' e s a m e 
d e l l ' o p e r o r i o i l e t/ ' ì / i .seppe. La 
t ias i ' i i / i o n e „• f in i t a in s e r a 
ta e i d o c u m e n t i s o n o s t a t i 
p o r t a t i i m m e d i a t a m e n t e n e l 
l 'uf f ic io i lei P u b b l i c o m i n i 
s t e r o , d o t t o r C e s a r e P a l m i n -

tt r i . D o m a n i m a t t i n a il m a 
g i s t r a t o a n u o t e r à i v e r b a l i , 
e. l o r s e . e n t r o le v e n t i q u a t 
t r o i n e li c o n s e g n e r à al 
p i o c u r n t o r e d e l l a H e p u b b l i -
ca d o t t o r C a b r i n i . C a l u m i 
v a g l i e l a l ' o p p o r t u n i t à di 
a p r i r e u n p r o c e d i m e n t i » p e 
n a l e c i m i l o lo zio G i u s e p p e 
e, nel ca so a f f e r m a t i v o , n 
s u a v o l t a s p e d i r à la d o c u -
r n e n t a z i «rie a l l a P r o c u r a d e l -
I-i R e p u b b l i c a di Homo. P r i 
m a tii Pa s ip i a q u e s t a r i c e v e -
in, cosi , i v e r b a l i e d a r à il 
via a l l ' i s t i o t t o n a s o m m a r i a 
( p o i c h é e (piasi c e r t o c h e n o n 
vi s a r à \io ' a r c h i v i a z i o n e ) 
c o n t r o G i u s e p p e e Irla M u n 
tesi e R o s s a n a e M a r i e l l a 
S j i ì ssn . 1 m o t i v i c h e h a n n o 
i m p o s t o il t r a s f e r i m e n t o d e l 
l ' a z ione p e n a l e ila V e n e z i a a 
R o m a s o n o s t a l i da no i i n 
d i c a t i fin da l p r i m o m o m e n 
to I n n a n z i t u t t o i r ea t i p iù 
g r a v i a t t r i b u i t i aliti z io ili 
W i l m a — c a l u n n i a ne i c o n 
f ron t i d i L ione l l i e d e l l a 
Hi us in e s u b o r n a z i o n e ili t e 
s t i m o n e — s a r e b b e r o s t a t i 
c o m m e s s i a R o m a ; in s e c o n 
d o luogo , la s e d e n a t u r a l e 
de l d i b a t t i m e n t o e q u e l l a 
i e m a n a , e s s e n d o il t r i b u n a l e 
rli V e n e z i a c o m p e t e n t e so lo 
c o m e s e d e p u t a t i v a , p e r v ia 
d e l l a « l e g i t t i m a s u s p i c i o 
n e *•. 

A c c a n t o a q u e s t e , t u t t a v i a . 
vi s o n o a n c h e a l t r e r a g i o n i 
t h e h a n n o i n d o t t o i g i u d i -

Dichiarazioni dell'avv. Cossinelli 
sulle indagini affidate al P. M. 

Gli aspetti giuridici della decisione del Tribunale di Venezia - Accertare il valore 
delle falsità dette da Giuseppe Montesi - Interrogare Fanfani se è necessario 

Sulla s i tuaz ione venutas i a 
di ' t en i iu i -ue a Venezia sabato 
.scorso e studi svi luppi e l'in
fluenza elio essa po t rà ave
re sul processili Montesi , l 'av
vocato Cassinel l i , pa t rono ili 
parti1 civile pe r i familiari di 
Wilma ha r i lascialo a lcune di
chiarazioni ad un {•iur-uale ru
m a n o del la .sera. 

Secondo C'as-sinelli la •• ri 
chiesta del l'.M. e la disposi
zione det T r i b u n a l e s tabi l i 
scono ,nna s-itua/ùone che va 
definita. S e m b r a che il P M 
)ia chiesti» la remiss ione dcyli 
atti al suo ufficio in relazione 
alla ca lunnia del lo zio i.'iu-
Si'jipe con t ro l.cnnelli e gli al
tri impiccat i del la tipografia 
Caseiaiii. K' inol t re in relazio
ne atta tes t imonianza di (ìiu-
seppe Montesi al T r ibuna l e ili 
Venezia — ha spiegato il l 'Ili 
— che o r m i l e acce r t a r e se il 
suo mendac io sia suscett ibi le 
dì sviluppi. Il Tr ibuna le ha ac
colti» la richiesta. Pe r t an to --
ha prosegui to l'oli. C'assinetti 
- - se non vi fu domanda espli
cita dì incr iminazione , per fal
sa tes t imonianza , deve aversi 
in pronia i imia la r icerca com
pleta «Iella ver i tà in ogni sen
so e ipicsta r icerca dovrà in
dir izzars i sotti» ogni aspet to 
senza r iguardo ad ostacoli po
litici ii g iud iz i a r i . 

Richiesto di chiarii»- (piali 
possono essere ipiesti ostacoli 
politici, ras-vinelli ha risposto-
- S e occorre in t e r roga re l'ini 
Fanfani . più volli» ci tato da 
{ladre dal l ' i ig l io . Io si in te r ro
ghi. si faccia il confronto Pa
vone-l 'u lul ic i . rec lamato dallo 
stesso Pompei , ecc. -•. 

11 legai.- dei Mont is i si è 
Olàndi dilTuso ad esamina re 
gli aspet t i giuridici «li «pianto 
decìso sabato dal Tribunali1 . 
In pa r t i co la ie . per ("assimili 
- l ' omi s s ione di inci i imiiazionc 
ilei var i i tes t imoni , pur diehia-

rnti falsi dal P.M. ha un solo 
s-igniflcato: occorre pr ima va
gliare gli clementi che sca
tu r i r anno dal le indagini non 
tanto sul la falsità, la quale non 
ha a l t ra spiegazione, secondo i 
tanti accusator i , che con una 
finalità di protezione. Si vor
rebbe cioè, p ro teggere «pial-
cuno -. 

•• S e m b r a - - ha risposto il 
noto penal is ta a l l ' in tervis ta to-
ie che gli chiedeva ch iar i 
menti sul la sibil l ina frase ì i -
ferìta alla protezione di «jual-
cunn — «-he al momento sia 
(•'iuseppc il difeso, ina potreb
bero essere al tr i . Oppure il 
mendac io pu t i cbbe avere altri 
scopi forse — secondo alcu
ne tesi -- il con t rabbando di 
stupefacent i -, 

Colminone l 'avvocato Cassi-
nelli sostieni1 che bisogna ac
cer ta re il valore «Iella falsità 
det ta «la Giuseppi» Montesi e 
dagli a l t r i personaggi che gli 
fanno co tona : a l t r iment i non 
sarà possibile un giudizio del 
Tr ibuna le di Venezia sogli im
putati e sulle imputazioni a t
tuali. D'al tra pai te a Roma è 
già in corso il processo I.co
ncili e compagni per la de
nuncia di Giuseppe. Quindi 
é non solo logico, ma doveroso 
ampl ia re e imil ieaie le inda 
gini. Non sembra possibili». 
ormai , dopi» t an te complicazio
ni e deviaz ioni processual i . 
poter p ronunc i a r e un giudizio 
definitivo a Venezia senza co
noscere se vi fu falsità e senza 
sapere la spiegazione della fal
sità e finalità «li essa «» chi fu 
da essa pro te t to , e se vi fu pro
tezione. da «inali» addebi to si 
volle sa lvare il p r o t e t t o - . 

•- Senza codesti ed altri ac
ce r t amen t i - ha proseguito 
l'avv. C'assiiielli — non è pos
sibile a Venezia p ronunc ia re 
un giudizio delinit ivo. Ripeto. 
u r t o ciò in linea ginridica. 

considera-
l'avv. Cas-

coucorsn di 
con Piero 

perchè in prat ica. 
•• Occorre anche 

re - ha soggiunto 
t inell i - se vi fu 
Giuseppe Muntesi 
Piccioni, o con al tro, nel deli t
to e se le accuse. Monlc.si-I.eo-
IH'IIÌ . Menghini-Doddoli abbia
no sicuro fondamento e «inali 
(inalila abbiano persegui to Si 
noti infine per prospe t ta re tutti 
i possibili event i , che il Tr i 
buna le r imet tendo gli aiti al 
l'.M. non ha pronuncia to un or
dinanza motivata , non ha or
dinali» una nuova is tni t tor ia o 
un comple tamento di is t rut to
ria. Ha solo ollcrti» al P.M. gli 
atti necessari per le sue inda
gini che ovviamente dovran
no concludersi in nuove istrut
torie. Ma è illegìtt ima l'ordì 
nariza con la «piale il giudice 
del d iba t t imen to t rasmet te gli 
att i al P M. perchè assuma 
nuovi mezzi di prova II giu
dice invest i to del giudizio «le
ve coord inare d i r e t t amen te ì 
nuovi mezzi di prova r i tenut i 
necessari , e non può r ichiede
re supplement i di isti littoria. 
salvo il caso di perizia, come 
stabilisce la Cassazione. I l n-
prile lilalì. archivio penali ' . La 
rest i tuzione degli atti al P.M. 
— ha proseguito l 'avv. Cassi-
nelli — in casi non previst i 
dalla legge deve considerars i 
p rovved imento a b n o r m e e im
pugnabi le subito per Cassazio
ne. La fase is t rut tor ia è chiu
sa con il r invio a giudizio. 
quindi il processo «leve res tare 
nella fase di t ra t taz ione pub
blica non più m'Ha fase inqui
si toria e a ques ta non può tor
nare . Quindi il P M . con la 
richiesta degli alti può solo 
a v e r domanda to di a v e r n e vi
sione pe r r i levarne gli ele
ment i per al t ra is t rut tor ia e per 
delit t i t> imputa t i diversi da
gli a t t u a l i - . 

ci a spostare nella Capitale 
questa a | .passionante appen 
dice ilei processone contro 
< Piccioni piti dodici >. il t r i 
bunale veneziano, come or 
mili a r p a i c chiaro, ha a t t r i 
buito ;ii grossolani filisi 
dello zio Giuseppe e a que l 
li delle site donne il s igni
ficato ili una « copertura » 
di qualcosa di assai poco 
convincente « Un nomo — 
h' parole sono nostre, ma 
espr imono il parere raccolto 
negli ambient i responsabili 
del palazzo di giustizia — 
C/M1 butta a mure la fidmi-
zitta, lo sorelbi. l'innnitte e 
il /ijvlio, toi/iroJf/i'iiibiIi in 
MIKI starili destinata a non 
reppersi tu piedi, e che p r e 
ferisce lo se (indillo e le nmi -
Utizinui alla verità, cela un 
.scorcio, f." muffi» prooidiifc 
che non si tratti ili qualco
sa che impbiv/ direttainenfe 
li sua persona nella tritiiicu 
fino (Min Montesi. E' possi
bile c-'ie ni tratti soltanto ili 
informazioni. A/o può miche 
ilursi che sia i/air/ro.vn ili peli-
aio. Tutte le contit'tlurv lian
no diritto di cittadinanza: 
l>uò darsi che nel poineriiiaio 
del 9 aprile In zio Giusep
pe .sfc'se cominci fendo un 
reato tiiit arare di (lucilo 
/issato dalla « tjencrìca » di 
questo processo, e qualcosa 
che pntreìtbe avere a che iu
re con le droghe, ad esem
pio ». 

Un'a l t ra ragione dello s p o 
s tamento risiede nel t imore 
di dover affrontare i rischi 
e le lungaggini di una i s t ru t 
ti ria in aula . La procedu
ra non vieta che. per un 
fatto già assegnato a una 
de te rmina ta istanza giudizia
ria. si apra un secondo p r o 
cedimento che può ave re 
qua lche riflesso sul primo. 
Nel nost ro caso lo < s t ra l 
cio > de lFopenu ione Cìiusep-
pc, dov rebbe servire a sne l 
lire il dibat t imenti) in corso 
e a far si che si possa g iun
gere alla sentenz.il ent ro il 
mese ili maggio (anche se 
con ques to si potrà, per ipo
tesi. d e t e r m i n a r e un doppio
ne e ave re per lo stesso rea
to i lne imputa t i e. magar i . 
duo condanna t i , come e ac 
caduto nel caso di Briganti 
e Tacconi e con quello recen
tissimo ilei milanese Nando 
•e il ba rbone O . 

I. force vi sono anche a l 
tri motivi t h e per il mo
mento e diflìcilc configura
re, ma che pot rebbero sal
tare agli occhi subito dopo 
le feste pasqual i . 

Di certo, il processo Mon
tesi non subirà a l t r e soste. 
Per la r ipresa, che avver rà 
il giorno 20 apri le , il dot tor 
' l iber i ha già provveduto a 
convocare i primi test imoni. 
nelle persone ilei pres idente 
«Iella Società Genera le Im
mobil iare . ingegner Kugenio 
Guaidi , dell 'ex fidanzato ili 
Wilma, Angelo Giul iani , di 
Sergio Montesi . del bovaro 
Francesco Duca, del giorna
listi! Luciano Dotldoli. dello 
ex depu ta to l iberale Massi
mo Rocca e della signora An
na Pantah 'oni . 

L'ìng. Gonidi dovrà d e 
porre sulle p resunte confi
denze fatte ila Montagna a l -
l'ing. l 'go Natili , e che t r a 
sformarono in a l t re t tan t i d e -
teclives il vice d i re t to re de l -
VOssemttnre Romano. Ales
sandr in i . e d u e redat tor i de l 
l 'aulico foglio. Giul iani , Ser 
gio Montesi. Duca e Dod-
doli. debbono chiar i re a l cu 
ne circostanze relat ive alla 
visita a Capovolta, compinta 

a bordo del l 'auto dello zio 
Giuseppe, il 13 apr i le lJy53. 
Specia lmente Francesco Du
ca, che ha asseri to ili aver 
ricevuto una promessa di da 
naro dal Giuliani . L'ex de 
puta to l iberale dovrà spie-
gaie i motivi che lo binino 
•spinto ad af lenimre con una 
lettera ai dottor Tìberi la 
assoluta falsità dell 'alibi di 
Piero Piccioni, men t re la 
Pantaleoni dovrà essere mes
sii ìi confronto con Michele 
Simula. 

11 nomo di Anna Maria 
Moneta (.'aglio non figura tra 
quello «lei convocati , ma la 
ragazza milanese ce r t amen
te v e n a nuovamente chia
mata i» Venezia. II t r ibuna le 
le muoverà a lcune contes ta
zioni, invi tandola molto pro
babi lmente a r i t r a t t a re qua l 
che sua alTetuiazione, specie 
per quan to r iguarda il noto 
episodio Agnesina- Indubbia 
mente . pero, appa re (Unitile 
che si voglia es tendere il so
spetto della falsa tes t imo
nianza anche ad altr i e le
menti denunciat i dalla Ca
glio. in quan to mancano nu
merosi termirri di confronto 

Si prenda atl esempio lo 
episodio del pranzo con Pa
vone nella prefe t tura ili Mi
lano: si ha un hcll 'affermare 
che hi Caglio, a proposito dei 
conviti del l 'ex capo della po
lizia. ha de t to del le cose ine
sat te . se p r ima non si s tabi l i 
sce la veri tà a t t r ave r so un 
confronto che met ta dinanzi 
il generale» Pompei (p ron to a 
tes t imoniare stillo avvenu to 
pranzo) e il prefet to Pavone 
(che invece nega la circo
s t anza ) . 

A questo proposito sono 
oggi t rape la te due notizie di 
un cer to interesse. La pr ima 
si riferisce a una r iunione 
che av rebbe avuto luogo in 
un al t issimo ufficio min is te 
riale, davan t i al qua le il ge 
nera le Umber to Pompei a-
vrebbe spiegato i motivi che 
lo hanno indotto a chiedere . 
a t t r ave r so d u e ferme le t tere 
id pres idente Tiberi . il con
fronto con l'ex capo della 
polizia. Il genera le Pompei . 
che appar iva deciso ad a n d a 
re avant i , a costo di compiere 
un gesto clamoroso, sa rebbe 
s ta to indot to a più miti con
sigli . soprat tut to, per ev i ta 
re ili nuocere al prestigio de l 

l 'Arma nella quale milita, 
che rifugge dalle esibizioni. 
anche (piando forse sono in
dispensabil i . 

La seconda notizia r iguar 
da il patrono dei Montesi. 
avv. Bruno Cassinelli. Lo 
estrosi» penalista ha infatti! 
annuncia to un lunghissimo 
incidente procedui ale per in-

I dur re il t r ibunale di Venezia 
|ad accogliere la sua richiesta 
j relativa al confronto l 'oin-
{pei-Pavone. Kgli si p repa re -
' rebbe a sostenere che non si 
I può muovere alcuna accusa 
di lalso ad Anna Minia M«>-

' neta Caglio se prima non si 
I procede al vaglio di tut te le 
\*uv a t tenuazioni , ivi compre-
isa quella del pranzo nella 
prefet tura ili Milano. Il t r i -

'hunalc . che finora ha nicchia-
i to, ha espresso sn l l ' a rgomen-
j to. per ora, sol tanto una t i -
• SCI Vii. 
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l a s ignora l 'uivia Pias t ra fato grata!;! a casa tufi 

COSA FECE LA SPISSU LA SERA DEL 9 APRILE 1953? 

"Rossana era con noi, , 
conferma Fulvia Piastra 

A colloquio con /'amico c/e/ramante di Giuseppe Montesi - Nel 
ritorno a Roma, la donna si è fermata a Chiusi dalla madre, ma 
nega di aver chiesto alla Bacosi particolari liella famosa partenza 

stazione -. Infatti ri ritro
vammo. 

— Mu lei quando si è ricor
dati! quest i particolari ' . ' 

— Li Ito sempre ricordini e 
ne piirlai con K OSSIDI ti subito 
dopo il r i t rout imcnto del cn-
iliircrc «Iella Moritesi, c.s-iitrn-
Micnfe quando lei tornò dallu 
aita a Pompei compiuta con la 
siiinora Kanicri. Siccome iti 
iptcl momento si diceva che 
Wilma era andati! ad Osti». 
Rossana osscrrò: -l'ensate che 
lei par t i r l i p ropr io mentre io 
formico per riiiis/iiini/en'i -. E' 
siuta «luctta / rns ' - . r imastami 
•ii'inprc impressi!, che mi ha 
permesso di ricordare, anche 
a quattro anni di distanza, ciò 
che ucvcnnc il 9 aprile. 

— Perchè non disse queste 
cose subi to dopo l 'udienza del 
.'ai marzo , «.inalidii «Giuseppe 
Montfsi det te la nuova ver
sioni'" 

Perchè nessuna me Ir 
arerà chieste e ne io ne mio 
marito areramo intendane «/-

formano il BmjmtMto di " Vinnni • ,">" l /? c / n ' " r t ' i ' " llncsUl hccen-
Manuanl a pochi pn?si dal l ' a - 1 ' ' " - Ho scunire vissuto m pucc 
lutazione della famiitlia Spissu 
Pal la vicinanza, na tu ra lmente . 

Fulvia Pias t ra , la tes t imone 
che ha fatto «'rollare la secon
da vers ione d i Giuseppe Mori
tesi sul modo in cui impiegò 
il pomeriggio del 9 apri le P.l5:i. 
è to rna ta a Roma alle 1(5,30 ili 
domenica . Ieri mat t ina l 'ab
biamo avvicinata nella sua a-
bitazione, in un eno rme e re
centissimo palazzo della coo
pera t iva t ranvier i che sorge 
;n via Castel Madama 50. ai 
margini della Borgata Gordia
ni. e l 'abbiamo t rovata ancora 
frastornata pe r l ' impor tante ed 
improvviso ruolo che ha do
vuto sos tenere nel processo-
fiume. 

La s ignora Piastra è uria 
donna ancora giovane, con il 
sorriso cordia le e la par lan t i 
na sciolta punteggia ta di to-
«canismi. Sposata con il fatto
rino del l 'ATAC Gastone Pia
stra. di 4!» anni , è m a d r e di due 
ragazzi. Maurizio «li 1.1 anni e 
Roberti» «li 10 anni. Fino ad un 
anno fa circa la famiglia ha 
abitato in ima delle caset te chi? 

I / a v e . Cassim-Ui 
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parlato chissà con qutmte per
sone proprio per quella coin
cidenza del viaggio della Spis
su e della Afoutcst. 

— DorUhili era mai venuto a 
parlarle'1 

-— Si. ideimi m'orni prima die 
io partissi per Venezia, ma non 
mi lui vhicMo nulle, a proposito 
ilei .0 ilprib». 

-- K «bilia polizia ?ieto s ta
ti mai convocati per r i fer i re i 
part icolari di cui e rava te a 
conoscenza'.' 

— .Vo. 
— Cosa pensa delI'attcj 'Kia-

merdo di Kos-sana Spissu. che 
ha respinto (piatito ave te ;-.f-
fermato in aula".' 

— A'oii .so cesa pensiirc e 
non capisco perchè ubbia ric
anto hi l'eri tu. Soiro stata r n -
(losiìuiit duruntr il confronto. 
'inchr perchè non volerò osso-
.'ntiimi'ittc farle ilrl male: tu'' 
turni ho dot-ufo dire il cero . £ ' 
iiutn un to rmento per me. 

Malgrado alcun» voci, secon
do le qual i i cnuiu.!,i s a r ebbe ro 
Mati ir.dotti da qua lcuno nd in
val idare le c o r t r a d i t t o r i e d i 
chiarazioni di Giuseppe Mori
tesi e di Rossana Spisru . Ful 
via Piastra fcrnbra ben corta 
di «tuanto Ila affermato. Pel 
testo l;i sua deposizione tor 
nerà p robab i lmente al vaglio 
del magis t ra to quando s a r anno 
iniziate ul ter ior i indagini sul 
modo in i-ni lo - zio Giusep
pe - e la sua aman te t rascorse
ro il poiucriimii» in cui Wilma 
scomparve 

Incendia la casa 
e poi si impicca 

TRAPANI 15. — I n giovane 
di Castel vetrario, convin to che 
la m.r-die lo tradisse si è im
piccato ad una t rave dopo aver 
d.ito fuoco alle suppel let t i l i del 
la sua abitazioni». Il cadavere 
è siato t r ava to carbonizzato dai 

- .Vi», mai. anzi anemia so- vigili ricl fuoco, in te rvenut i pe r 
''o statu a t'.'/K-r a tio cercata domare le fì.'iinme 11 suicida. 
il: informarmi «• hn ha detto di Ri:n;i'.i Seidita. di 21 arni:, nve-
iii'crc scoper to il particolare con j va a v u ' o con la mocl ie . la ITen-
':iiu sin: imbigiri»*. OH resto. [ne Zina La Cicero, una v .o -
iion è difficile rio- irbbiii s>:p»itOi tenta d ;L-ussione ni mor i ' o 
<: \"i;j;iH .Vfioii/iini A suo tempo] alle voci che c i rcolavano in 
»MJ :<» che lìossijnn ne areramo' paese subii sua infedeltà 
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nacque dapp r ima una cer ta fre
quenza e poi l 'amicizia, in 
par t icolare fra Fulvia e Rossa
na Spissu 

Abbiamo rivolto alla signora 
alenili ' domandi». 

— Sapp iamo che to rnando 
da Venezia lei è passata n 
Giunsi per vedere sua madre . 
la s ignora Pier ina Bacosi. Ha 
voluto cont ro l la re qua lche par
ticolare del la sua deposizione'.' 

— i\'o. »ii)ii ce n'era bi.iog.no. 
Ero sica ni (li quanto fio af
fermalo già prinn: di par t i re ; , 
in iidicii*a poi il p res idente . i, 
mi Ini mostrini» Io si-ontri;n> e 
ferroviario con cui riuuiiiù min' 
madre e clic reca appunto Ui\i 
dilla del !> aprile. Xon c'è al
euti dubbio clic quel giorno 

•• min i «jìoriiiili a rc i -ano par
lato delia mia famiglili. A re re 
u che fare con un tribunale 
cren sempre molti disimi, e 
poi tutta questa pubblicità.. 
Voi con l'affare Montesi non 
eVfif r iamo tiffiiffo. eppure, di 
putito in finnico, s iamo sfai! 
coiiicolti nel processo. Non Io 
aerei mni immiigìnnti» e avrei 
preferito che non fosse acre. 
tinto. 

— Conu» rui.i. allora, si è 
decisa a parlare'. ' 

— E' .statu /(ossimi! che. in
terrogata a Venerili, ha fatto il 
nostro nome. Siccome però he 
>icauto di esseri» stufi! con no. 
il 0 apr i le abbiamo creduto rir-
cessijrio d i re la rcrifiV 

— In che n o d o c rede possa 
e re t 'imita ia notizia a Ve

nezia'." 
— .Vini /'» sa rsntrnmcnfc. 

Rossana ci raggiunse «fin s in-Ina: penso che l'ubbia 
rione Termini per sa lutare mail giornalista Dotirfuti. 
madre . Ricordo perfer tamente ; — Era stato Ini a fari 
ii.'Ti-ln» nitri part icolari C^nellu i in .nric in precedenza'. ' 
mattina Mossami passò da me 
per ilirinì che stava andando <: 
0<te.. dall.i suinora Hc.nier.. 
ed io le comunicai che mia ma
dre surchb.* n 'entrata il Gfiinsi 
>!••( pomcrfijijio. - Allori! 
disse — ferii il possibile per 
foi-iinri» in tempo e reerre , j ; ; , ; 

data il 

do-

Per la risorgente primavera 

Vi offre un ricco e sceltissimo assortimento di ottima 
calzature di gran moda a prezzi assolutamente convenienti 
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Pellami «T- P»"™» 
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scelto 
Vitello rovesciato Ostenda 

t. 3.900 

V 

i*&&*&.°' 

1» 

' V 

Vitello primo sccllo 

! . . 4 . 2 0 0 
il Elegante, pratico, durato . N 1* lì Mn 
1 m • *o '.' mocassino «-• 
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